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Teatro 
Ruiz, Kafka 
e Bemanos M 
a Pontedera 
M ROMA. Thomas Mann e 
Bemanos, Kafka, Ruiz e Orson 
Welles. Questi i nomi che spic
cano nel cartellone del Centro 
per la sperimentazione e la ri
cerca teatrale di Pontedera per 
il nuovo anno. Attivo ormai dal 
1974, sede adottiva degli studi 
di un maestro come Jcrzy Gro-
towski e promotore di Volter-
rateatro. uno dei festival più in
teressanti del pur ricco pano
rama estivo, il Centro diretto 
da Roberto Bacci allestisce cin
que nuove produzioni di rilie
vo (più la ripresa di 77ie said 
eves of Karlheinz Ohi), a di
spetto delle crescenti difficolta 
economiche e degli ostacoli 
amministrativi. Tra i titoli da ri
cordare, segnaliamo laacob, 
dalla Bibbia e da Le storie di 
Giacobbe di Mann, il nuovo 
spettacolo di Raul Ruiz Don 
Giovarmi, un Processo ispirato 
a Kafka e all'omonimo film di 
Welles e realizzalo in collabo
razione con la Civica scuola 
d arte drammatica di Milano, 
la trasposizione teatrale del 
Diario di un curato di campa
gna di Bemanos, già oggetto 
del bel film di Robert Bresson, 
ed ora messo in scena da Pao-
io Billi e Dario Marconcini, uno 
spettacolo musicale basato sui 
poemi di Lewis Carroll e porta
to dal Belgio a Pontedera da Si-
mmne Mocsen e Marianne 
Pousseur. ».;.>- •.-"••••....-' 

«L'esperienza di Pontedera, 
dopo 18 anni di attività, e quel
la di un prototipo - dice Rober
to Bacci - Ci rendiamo conto 
di abitare in un'isola, e di vo
lerla proteggere e rendere ferti
le, perché il teatro, la cultura 
teatrale, 6 ancora uno del po
chi luoghi non ancora del tutto 
ridotti a puro divertimento o 
consenso». In quest'ottica rigo
rosa si allineano anche gli altri 
progetti: il grande raduno «To
scana: approdo di culture» che 
il Centro vorrebbe organizzare 
a giugno: il festival intemazio
nale di luglio: le attività già pia
nificate con l'estero, con semi
nari e spettacoli previsti a Li
sbona e a Parigi. ... 

Il Centro ospita inoltre una 
stagione teatrale che si si sno
da tra Pontedera, Volterra e 
Buti e dove approdano alcuni 
degli speBdeoii'e deirgnippi 
più alterni del teatro italiano, 
pur non strettamente legati al
la ricerca. Cosi sono in pro
gramma a Volterra Redmun di 
Santagala. Rasoi e Dritto all'in
ferno dei Teatri Uniti, lisi Bitsi 
dcll'Odin Teatret A Pontedera 
arrivano Glauco Mauri e il suo 
Tutto per bene di Pirandello, 
Piera Degli Esposti nella Madre 
Coraggio di Brecht. L'Edipo Re 
di Gabriele Lavia; a Buti con
vergono Emma di Ugo Chili, 
Marina e l'altro di Pamela Vil-
lorcsi e ancora Carlo Cocchi, 
Leo De Berardinis, Annamaria 
Guamien, i Raffaello Sanzio 

Raitre: Gad Lemer propone 
la puntata che fu impedita 
alla vigilia delle elezioni 
Ci saranno Bossi e Prandini 

«Un caos politico che rischia 
di diventare la norma» 
E sul silenzio pre-elettorale 
in tv dice: «Aboliamolo » 

Il leader della Lega, Umberto Bossi, 
durante la campagna elettorale a Brescia; 

Gad Lerner (foto sotto) lo avrà stasera 
tra i protagonisti della sua trasmissione 

Su Brescia l'avevano censurato, e da Brescia riparte. 
Gad Lemer stasera (Raitre, 22.45) porta il suo Pro
fondo Nord nella città dalla politica più caotica d'I
talia. Sul palcoscenico del Parcotenda, abitanti e 
amministratori per ricostruire un «effetto Brescia» in 
espansione. Lerner intanto fa un primo bilancio del 
programma: soddisfatto, «ma mi stronco dalla fati
ca. L'anno prossimo non lo rifaccio». 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Gad Lemer non 
molla l'osso su Brescia. A poco ; 
più di due mesi da quando il 
Profondo Nord sulla città lom
barda fu censurato per vici
nanza alle elezioni, e o ridosso ', 
del rischio di una riapertura di :* 
urne, il giornalista pianta di 
nuovo le tende nella città poi-.; 
verterà. 1 giornali parlano di un 
effetto Brescia in rapida espan- : 
sione verso altre città, sicura- ~. 
mente Milano e Torino: slogan 
tutto sommato enigmatico, se ( 
non viene preceduto da qual- f: 
che interrogativo e da più di . 
una ricostruzione storica. È -
proprio quello che proverà a .'-
fare stasera Gad Lemer riunen
do, secondo la sua ricetta tipi- • 
ca, amministratori e cittadini in • 
un teatro locale, ma secondo ~ 
una . formula, che annuncia " 

.jjBitl ><noJi|is»vatoLK>flto". Non -
potrebbe essere altrimenti. ' " 
Brescia non è solo, la città che 
nel giro di pochi mesi ha visto . 
crollare clamorosamente i par
titi storici di maggioranza e af- '. 
fermarsi, altrettanto clamoro- ;', 
samente. la Lega. E anche una 
-citta difficile da analizzare - . 
dice Lemer - oerché qui sta 
andando in crisi la politica 
senza che ci siano conflitti so- ,; 
ciali tali a giustificarlo: è la città 
dove si vive meglio». In altre 
parole quello che sta succe- . 
dendo a Brescia ha tutta l'aria 
di essere un fenomeno più gè- • 
nerale, «forse un'anticipazione 
- dice Lemer - di quello che 

accadrà anche altrove». 
Profondo Nord mette in sce

na tutto questo in un giorno 
cruciale (la De ha annunciato 
per oggi le proprie proposte di 
governo municipale), e men
tre la città ha di fronte meno di 
tre settimane per evitare il ri
corso a nuove elezioni. «Se si 
riaprissero le urne, per la pn-
ma volta ci sarebbero cosi tan
te elezioni in cosi poco tempo 
-dice Lemer-, ma la "notizia" 
6, naturalmente, che la Lega e 
diventato il primo partito De, 
Psi e Pei, nel 1945 rappresenta
vano il 96 per conio, ora il 44 
per cento. Hanno perso tutu e 
tre». Non è tutto, «bisogna tene
re presente che qui esiste una 
Camera del lavoro unica in Ita
lia, schierata su posizioni di 
minoranza vicine a'quelle •d i -
Bertinotti. Che Brescia e î njrv,, 
citta dove non sic mal verifica
to "mattone selvaggio", dove si 
e sempre esercitato un control
lo pubblico sulle aree territo
riali. E che è stata caratterizza
ta da una forte componente • 
operaia nella De. Tutto ciò e 
stato sconfitto dalla linea con
servatrice di Prandini». -

Ci sarà anche lui. Gianni 
Prandini, ministro dei lavon 
pubblici nonché leader della 
De cittadina, nel Parcotenda di ' 
Brescia. Accanto gli siederà il 
suo più reale nemico, l'ex sin
daco Pietro Padula, «il demo
cristiano di sinistra - dice Ler
ner - che contro Prandini ha 

ingaggiato una vera e propria 
battaglia». Ma ci saranno an
che l'urbanista Leonardo Be
nevolo, •inventore» di Brescia, 
Roberta Pizzicara, leader della 
Lega locale, Vincenzo Balza
tilo deputato psi Pierangelo 
Ferrari segretario del Pds bre-

• sciano, e due industriali, il vi-. 
* ce-presidente dell'associazione 

industriali di Brescia Eugenio 
Codini, e l'industriale leghista 

. Vito Gnutti, quello che annun
ciò pubblicamente la sua fuo
riuscita dalla Confmdustna 
Non poteva mancare Umberto 

Bossi: il leader sarà in collega- : 

'mento da casa sua. -
Certo, ie premesse sono ro- ' 

dlcalinente cambiate da quan-
. do fu censurata la puntata del 
; 22 ottobre, «ma non è cambia- •• 
ta la nostra intenzione di far 
parlare sia i politici sia i cittadi

ni su certi temi - dice ancora 
Lemer -, tipo: perché va in cri' 
si la politica proprio dove si vi. 
ve meglio? Con Brescia stiamo 
assistendo a un'implosione del 
sistema politico italiano e, pa
rallelamente, alla crescita di 
una Lega senza peraltro che 
qui sia sostenuta da nomi par
ticolarmente di spicco». Del re
sto, molti bresciani sono con
vinti di star vivendo quasi un 
momento epocale, «quello 
della post politica del dopo
guerra». .'.-• ..-^w-, =-?:•:„ **: 

Brescia è solo una tappa in
termedia della lunga tournee 
giornalistica di Gad Lemer. 
Profondo Nord ha ancora di 
fronte 15 puntate, silenzi prec-
lettorali permettendo. Una «re
gola del silenzio» che. azzarda 
Lemer «potrebbe essere stu
diata da capo. È proprio prima 
dell'elezioni che la gente e più 
interessata a quello che succe
de nel mondo politico, e la tv 
potrebbe fornire questo servi
zio. Del resto. Tribuna Politica 
e una formula desueta. Ma ov
viamente noi ci atterremo a 
queste regole». Nel complesso, 
il giornalista e pienamente 
soddisfatto del suo «teatro d'in
chiesta», anche se stanco mor
to per ritmi di lavoro talmente 
Infernali da convincerlo** non 
riprendere il- programma- nel 
prossimo -anno. Soddisfatto 
comunque, anche alla faccia 
delle minipolcmichc che qual
che giornale si è inventato su 
certe sue «prese di distanza» da 
un altro programma d'infor-
mazione di Raitre, Samarcan
da: «sono davvero dispiaciuto 
che mi vogliano appiccicare 
questa veste polemica verso 
una trasmissione che stimo. I 
due programmi sono impara-
gonubiii per forma, linguaggio, 
tematica, ascolti. Tiovo ^oco 
elegante fingere che due con
duttori si debbano beccare so
lo perche ciò appare diverten 
te e fa notizia» < . 

Il film. Con Rourke & Johnson 

Due balordi 
contro la dro^a 

Mickey Rourke e Don Johnson nella locandina del film 

MICHELE ANSELAIi 

Hariey Davidson 
& Mariboro Man . 
Kcgia: Simon Wincer. Interpre
ti: Mickey Rourke. Don John
son, Vanessa Williams, David 
Baldwin. Usa, 1991. 
Roma: Empire 

BB È un film targato Metro 
Goldwyn Mayer, ovvero Parret-
ti, e si vede. Pare che il faccen
diere umbro finito in carcere 
per evasione fiscale e banca
rotta fraudolenta si aspettasse 
molto da questo Hariey David
son & Mariboro Man, ma «il mi
racolo Thelma <fi Louise», (altro 
titolo della casa) non si ò ripe
tuto. Bruttino, rabberciato, di
vagante, il film non e piaciuto 
nemmeno al coprotagonisUi 
Mickey Rourke, che in più di 
un'occasione s'è pentito pub
blicamente di averlo girato. •, 
• - È lui l'Harley Davidson del ti- • 
tolo. L'uomo fa tutt'uno con la 
celebre marca di moto, simbo
lo americano e mito cinemato- ; 
grafico per eccellenza. Cen
tauro muscoloso senza arte né 
parte toccato da una mezza 
crisi mistica. Hariey inforca la 
sua moto alla volta di Los.An.-,, 
gcles, .dove reincontra l'amico". 
Mariboro Man. un ex cowboy 
da rodeo con la faccia barbuta 
del divo televisivo Don John
son (lo sbirro biondo di Miami 
Vice), Squattrinati e senza fissa 
dimora, i due si sentono a casa 
solo nel polveroso bar di Bur-
bank gestito da un vecchio ne- • 
grò che fece loro da padre. Ma 
il bar fa gola a una banca pilo
tata da un manager spregiudi
cato che sta arricchendosi con 
Il traffico di una nuova droga 
micidiale -chiamata icrysiul 
dreoms. .-• ..-.• • ,r• -..-••... ' «.-. -..-... 
• Ovvio che il tema classico ' 
dell amicizia vinte si intreccia 
con la lotta al potere capitali

stico e la mitologia western 
Rapinando un furgone della 
banca per salvare il bar, Hariey 

r' Davidson & Mariboro Man si n- -
, trovano per le mani un partita 

di quella terribile sostanza chi
mica. Non sanno che fame, 
ma intanto cinque killer vestiti 
di pelle dalla testa ai piedi co
minciano a far terra bruciata 

' attorno ai due. • -
Il regista Simon Wincer al- , 

;. tema la commedia d'azione JJ , 
, lamento sulle perdute v.tù 
, americane, lasciando che i » 
, due attori (un po' in ribasso r 

sul mercato cinematografico) 
. duettino più o meno allegra

mente. Mickey Rourke, capelli 
Va spazzola e tuta da motoacli-
:. sta, filosofeggia sul senso della ' 
: vita («Meglio morti e leoni che 

vivi e pecore») con l'aria di chi ' 
, bada solo ad onorare ii con-. 

tratto; Don .lonhson, cappello * 
-, da cowboy e stivali sfondau, -
* amoreggia con l'ex fidanzata 
'.. poliziotta commuovendosi di 
••; fronte alla fotografia di lohn • 
' WayneinHondo, •••••• •* 

In sala, la gente fischia e iro-
,'. nizza, mostrando di non gradi

re granché vil nastro awenturo-
'. so crré3i|srotol»tra 11 Texas, la 
', CaITforfi*à e Cai Vega^-Wtgdri 

ci volevano una sceneggiatura 
: più spiritosa e del cattivi meno -
; ridicoli per imprimere alla sto-
; riella un piglio decente: cosi 
. com'è, . hariey Davidson <K 
Mariboro Man risulta una com- • 

:'j media sottratta al montaggio 
. un fumetto un po' cretino, una ' 
r. ballata mai in rima. Ma è sug-
. gesuw io sluiwo del duello ti

naie: un cimitero eli aerei miii-
' tari nel v4uale i due «eroi» hqui-
" dano armali solo di pistole gli 
. agguerriu Killer da faniascicn-
'•'. za capitanati dal fratello brutto 

di Alce Baldwn (il buono di 
Caccia a Ottobre Rosso) 

Giulini esegue la «Grande» a Roma: una sintesi di tutta la musica del genere, da Mozart ai giorni nostri 

Sehubert, la Madre di tutte le sinfonie 
Carlo Maria Giulini ha avviato a Roma il nuovo anno 
musicale dell'Accademia di Santa Cecilia, con due 
sinfonie di Sehubert: la quarta (1816), ricordata co
me «Tragica», e l'ultima (1828), tramandata come 
«La Grande». A questa sinfonia Giulini ha dato il sen
so di coronamento di tutta l'esperienza sinfonica da 
Mozart ai giorni nostri, nonché della sua lunga e sof
ferta camera. Trionfale i I successo. •:•• 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Fu già Orazio che 
voleva abbandonare « Roma 
per sottrarsi al traffico e al fra
stuono di carri e carnaggi. 
Con tutta la buona volontà, gli 
sarebbe stato impossibile, nel 
pomeriggio della scorsa do
menica, uscire . dalla Citta 
Etema. Insieme con Orazio e 
nmùsta «imbottigliata», dome
nica, una buona metà del 
pubblico diretto all'Auditorio 
di • Via della Conciliazione 
(pare che la Finanziaria ab
bia tolto dall'immediato le 
speranze del nuovo Audito
rio), per ascoltare Sehubert 
interpretato da Carlo Maria 
Giulini. .;,-tf .».,... .-.-.•.•.. 

In programma, due Sinfo
nie: la quarta (1816). definita 
«Tragica» dallo stesso Sehu
bert diciottenne, e l'ultima 
(1828), scritta nell'anno stes
so della morte, ritrovata a 
Vienna da Schumann. esegui
ta per la prima volta da Men-
deissohn. a Lipsia, nel marzo 
1839. Dieci anni dopo se ne 
ebbe la stampa. L'Incompiuta 
fu ritrovata nel 1865 :,.. . • -f 

Il «tragico», che anche noi, 
eon la meta del pubblico ri
masto nel traffico, speravamo 
di sentire, 6 rimasto nel desi
derio, v Di tragico abbiamo 
avuto '* soltanto,,- domenica 

, scorsa, il fiume immobile del-
'•j le auto, bloccato sul Lungote

vere, in tempi in cui tutto po-
;.. irebbe e dovrebbe cammina-
:. re svelto e bene. Smaltilo il di

sappunto, l'attenzione si è 
concentrata sulla Sinfonia 

;; detta poi Die Grosse (La gran-
•de). Schumann inventò per 
; essa l'immagine della divina 

lunghezza, affermando che si 
conosce ancora assai poco 

. Sehubert se non si è ascoltata 
questa Sinfonia. , 

È una musica sulla quale il 
* tempopassa-diremmo-con 
•'• effetto contrario. ' Non è un 

vertice dal quale via via ci al
lontaniamo, ma una cima 

. splendente alla quale via via 
ci avviciniamo, ci stiamo awi-

" cinando. È la prima grande ri
sposta alla Nona beethove-
niana. Fu conosciuta tardi, e 

. prese su di essa il sopravvento 
"la Sinfonia'fantastica di Ber-
,. lioz, che segna però un'altra 
direzione. Il tempo, del resto, 

•'• la riporta pian piano alla sua 
'lontananza di montagna az

zurrina. „>„ • .... „ -
Il famoso «tema» di Beetho-

; ven che appare sommesso in 
" orchestra, prima di esplodere 

intonato anche dalle voci, cir
cola, variamente richiamato e 
abbandonato, nell'ultima Sin

fonia di Sehubert. Qui tutto si 
mescola in una continua ac
censione della fantasia che. 
senza tregua, fiammeggiante 
spesso in una gloria di «otto
ni», è protesa al raggiungi
mento di nuove fonti sonore 
Palpita un'ansia festosa di rit
mi di danza, quando il suono 
felicemente si sprigiona in 
una sua novità di accenti, ed 
emerge una incantata nostal
gia, quando il paradiso rag
giunto sembra poi perduto, t 
sempre intensissima l'emo
zione che nasce dalla inesau
sta forza marciarne, sprigiona
ta nell'ultimo Allegro vivace. 

Appena appena forzando il 
suono, la grande pagina di 
Sehubert potrebbe configurar
si come i! coronamento di tut-

; ta la moderna esperienza sin
fonica, da Mozart a Beetho
ven, da Schumann a Brahms, 
da Ciaikovskij a Mahler, da 
Bruckner a Sciostakovic. Una 
Sinfonia «stregata», che sug
gella la visione del mondo 
dalle brume • preromantiche 
alle malinconie poslromanti-
che. È una «chiave» che apre i 
segreti del passato e quelli del 
futuro. .-••• • •••• .- ••:•• ... 

Carlo Maria Giulini, che ha 
riportato a Santa Cecilia la 
musica nell'anno nuovo, ha 
dato, intanto, alla sua inter
pretazione, diremmo, il senso 
di un coronamento della sua 
lunga e cosi sofferta «carriera». 
La Sinfonia ha dischiuso una 
grande luce cui un'orchestra 
straordinariamente impegna
ta ha dato un massimo di par
tecipazione. Alla divina lun
ghezza dei suoni ha latto ri
scontro l'umana lunghezza 
degli applausi e delle chiama
te al podio. Ce ancora una re
plica, oggi, alle 19,30. 

Carlo Maria Giulini ha diretto a Roma due sinfonie di Sehubert 

Massimo di Palermo 
«Lucrezia Borgia» 
applausi e proteste 
alThauguraziòrié; 
M PALERMO. Sul podio c'era il decano dei di
rettori d'orchestra italiani, Gianandrea Gavazze-
ni, in splendida forma, mentre sulla scena, a dar 
vita a una Lucrezia Borgia ricca di temperamen
to, c'era la giovane moglie del maestro. Denia 
Mazzola. Nuovamente insieme (come fu per la 
Boheme rappresentata allo Scala), per questa 
opera di Donizetti che ha inauguralo l'altro ieri 
la stagione musicale del Te-atro Massimo di Pa
lermo. Avvalendosi però, ancora una volta, del 
palcoscenico dì un'altra sala, il Politeama; da 
diciotto anni infatti il Massimo attende che ven
gano completati i lavori di restauro e amplia
mento del teatro, mentre mancano ancora del 

tutto i locali dove trasferire uffici e laboratori. Al-
. l'inaugurazione, è scesa giù dal loggione una 

pioggia di volantini con su scritto: «18 anni: il, 
"Massimo" delia vergognai»; Un gesto di prote-

; sta accolto da un lungo applauso. Molli applau-
si hanno salutato anche ia rappresentazione, il 
regista Filippo Crivelli, le scene e i costumi dise-
gnati da Mario Sironi, l'orchestra del Teatro ' 
Massimo, gli altri interpreti Elena Zilio, Salvatore i 

, Fisichella è Lajos Miller, e naturalmente Denia 
' Mazzola e il maestro Gavazzoni (che ha tenuto 

- a far sapere che i loro contratti erano stati firma- -
ti da molto tempo con l'ente lirico palermitano, 
prima che decidessero le nozze). - »• • • ---• • 

Molti gli ospiti presenti, fra cui il soprinten- s 
dente della Scala, Carlo Fontana, e il sindaco di 

• Palermo. Domenico Lo Vasco. La stagione del 
: Massimo prosegue con il balletto di Maurice Be-
'-, iart Pyramide Mozart Tangos, in programma sa-
.'.. baio prossimo; quindi con Re Ruggero di Karol ; 
;. Szsymanowski, dirotto da Karl Martin, con la ic- ; 
, già di Krzysztof Zanussi e i figurini di Renato " 
Guttuso; La sonnambula di Bellini, La reginetta 
delle rose di Leoncavallo, // principe Igor di Bo-
rodin con il complesso del teatro Kirov di San ; 
Pietroburgo, Aida, Andrea Chenier e Fedra con , 
Carla Tracci, su musiche di 1 lonegger 

COME 
PASSARE UNA 
SERATA 
FOLLETT. 

UNA GRAN SERATA FRA SPIE. 

ANZI DUE. CON "CODICE RE-

ISECCA",' IL' TELEFILM IN DUE 

PUNTATE TRATTO DAL'FAMOSO 

ROMANZO DL'KEN FOLLETT.; 

STASERA PER ACCENDERE LA' 

TIVÙ', BASTA CERCARE LA SPIA.'. 

^ • ^ TBJyMOMTIOSMO 

CODICE REBECCA. QUESTA SERA E DOMMNI ALLE 20.30. 


